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FANS MOBILITATI PER 
DUE «St»... MUSICALI 

Johnny 
e Sylvie 

fuggivano per 
i campi 

Giorgio 
e Ombretta 
sono rimasti 

a Milano 

LOCONVILLE, 12. 
L'aula di una piccola scuola Ingombra di ap­

parecchiature televisive e di cavi radiofonici ed 
una chiesetta minuscola con tappeti e armonium 
presi a prestito in un paese vicino, sono stati 
teatro del e matrimonio dell'anno >: quello che 
ha unito Jean-Philippe Smet, In arte Johnny Hal-
lyday, 22 anni, « re del rock > e idolo di una 
Intera generatane di adolescenti francesi, e 
Sylvie Vartan/ydl 21 anni, nata a Iskretz in Bul­
garia da pa« 'e francese e madre ungherese, 
« principessa aello ye-ye i . 

Loconvllle, un villaggio dell'Olle di duecento-
quaranta abitanti, si è trasformato nel centro 
di un'insolita e kermesse »: giornalisti, fotografi 
e radiocronisti si stipavano m centinaia nella 
stanza dove il sindaco del paese ha celebrato 

/ la cerimonia civile. Davanti alla scuola-municipio 
sono convenute migliala di persona per testimo­
niare il proprio attaccamento a Johnny e a Sylvie. 
Semltravolti dalla ressa (I quaranta gendarmi 
erano manifestamente insufficienti a contenere 
la folla), gli sposi e gli invitati, giunti a bordo 
di sei automobili, hanno faticato non poco per 
sottrarsi all'abbraccio dei fans. 

Uscendo dal municipio, I due sposi sono stati 
di nuovo circondati dalla folla. Johnny e Sylvie 
sono stati costretti a fuggire attraverso i campi 
per ritrovare la loro automobile e raggiungere 
la chiesa. 

La comitiva si ò ritrovata nella villa del Vartan 
per il banchetto nuziale. Johnny e Sylvie hanno 
annuncialo che partiranno per una decina di 
giorni di luna di miele. La destinazione è rimasta 
però segreta. 

MILANO, 12. 
Giorgio Gaber si è sposato nella tarda matti­

nata con l'attrice Ombretta Colli. La cerimonia 
nuziale si A svolta nell'Abbazia di Chlaravalle. 

Doveva essere una e cerimonia con pochi in­
timi » il matrimonio fra Giorgio Gaber e Om­
bretta Colli; almeno nelle intenzioni del due sposi 
che pur essendo fidanzati da tempo ed avendo 
deciso di sposarsi, insistevano nel voler tenere 
segreta la data ed II luogo delle nozze. Poi, nella 
settimana scorsa, sono uscite le prime indiscre­
zioni ed infine stamani, all'Abbazia di Chiara-
valle, alle 11, ora fissata per la cerimonia, oltre 
ai « pochi Intimi > c'erano tutti gli altri: appas­
sionati di musica leggera, fotografi e giornalisti, 
colleghi più o meno famosi (e quelli meno cono­
sciuti cercavano di non perdere mai la posizione 
favorevole per rimanere inquadrali negli obiet­
tivi del fotografi), esponenti di case discografiche. 

Gli sposi si sono scambiati il t si » davanti al­
l'altare e sembravano entrambi alquanto emo­
zionati. Testimoni sono stati il fratello dello spo­
so, Marcello, ed il pittore verslllese nonché pa­
roliere di canzoni, Sandro Luporini. All'uscita 
della chiesa non è mancato II tradizionale lancio 
di riso sul due sposi. E' mancato, invece, il viag­
gio di nozze: i due giovani (26 anni Giorgio 
Gaber e 21 la Colli) hanno Infatti dovuto rinun­
ciarvi per Impegni di lavoro. Entrambi sono at­
tualmente scritturati In un e cabaret » milanese. 
Gaber ha inoltre in programma una nuova tra­
smissione televisiva mentre la Colli dovrà girare 
prossimamente a Roma due telefilm per conto 
di una società americana. 

Dibattito fra i « cinque » alla radio 

Il posto degli Stabili 

nella ripresa teatrale 
Lo Stabile 

romano 
comincerà 
l'attività 
a ottobre 

II Teatro Stabile di Roma co­
mincerà la sua attività nell'otto­
bre prossimo, con « Il giardino 
dei ciliegi > per la regia di Lu­
chino Visconti. La notizia è stata 

[data dall'assessore allo Spetta 
I colo del Comune di Roma. Ma-

Ì
' razza. In qucMi giorni sono in 
cor^o le trattative per compie 
tare il cartellone 

Sede provvisoria dello «Sta­
bile > di Roma sarà probabil­
mente il Quirino, con la cui di­
rezione sono siati già conclusi 
gli accordi preliminari. Comun­
que non si esclude anche la pro­
satale disponibilità del Valle, se 
il Ministero del Turismo e dello 

ettacolo potrà metterlo in coa­
lizioni di agire per ottobre. 

Intanto gli architetti che han 
no v mio il concorso nazionale 
_ sr il progetto d> te-tauro e nat 
lamento del teatro Argentina -
dove lo « Stabile » romano avrà 
la sua sede definitiva — hanno 

sitato a termine la redazione 
lei « procetto minimo ». che il 
Tornirne di Roma chic-e loro a 
E-tralcio del bozzetto principale. 

che metterà tuttavia l'Argcn 
[fina in grado di funzionare, sen­

za intralciare quello che sarà il 
(lavoro futuro Per la realizza 
zione del « progetto minimo » la 
spesa prevista si aggira sugli 800 

Costa polemizza con Fabbri, autore di 
un pesante attacco agli enti pubblici 

« Il 1964 è stato un anno di 
ripresa per il teatro di prò 
sa. Lo dimostra l'aumento del 
17 per cento delle vendite dei 
biglietti rispetto al 19(13. Pen 
sate che si possa fare qual 
co>a per rafforzare tale ten 
denza? >. Su questo tema han­
no discusso ieri sera, nel «Con 
vegno dei cinque >. su! Pro­
gramma nazionale radiofonico. 
Orazio Costa Giov arimeli. Bru­
no D'Alessandro. Diego Fab 
bri. Mario Raimondo, un re­
gista. un direttore di teatro. 
un autore, un critico; presie­
deva Edoardo Anton. D'Ales­
sandro. prendendo la parola 
per primo, ha offerto una in­
formazione su quello che è 
stato definito, con molto otti 
mismo. il boom teatrale del 
la stagione in corso L'aumcn 
to del numero degli «nettatori è 
senza dubbio, egli ha detto, ri­
levante. anche se non si è ma 
nifestato d'improvviso, ma at 
traverso una crescita graduale 
negli ultimi anni. E' pure in 
atto un ricambio ali interno 
del pubblico; si fanno avanti 
le nuove e nuovissime gene 
razioni: giovani, ragazzi di 
quindici, sedici anni, quantun 
quo allo spostamento anagra 
fico non corrisponda, se non 
in piccola misura, un allarga 
mento degli strati sociali in 
tcrcssati al teatro Più che 
in un'analisi di tale fenome 
no. il dibattito fra i « cinque > 
si è concentrato tuttavia nel 
la polemica sulla funzione de 
gli Stabili e sulla linea da essi 
seguita. Diego Fabbri, in par­
ticolare. ha definito « scelte 
sbagliate » quelle degli Stabili. 
contrapponendo in modo piut­
tosto capzioso la « riscoperta » 

di Pirandello a « certi testi 
volutamente ideologici, e di 
una certa determinata ideolo 
già ». L'argomentazione di Fab 
bri. parzialmente accolta da 
Raimondo, è stata contestata 
da una fonte non sospetta: 
Orazio Costa Giovangigli ha 
infatti messo in risalto, con 
calore, gli « indubbi meriti » 
degli Stabili, auspicando non 
un loro « eclettismo ». ma una 
libera dialettica di tendenze. 
una pacifica « guerra dei tea­
tri ». nella quale diverse teorie 
e pratiche dello spettacolo di 
prosa, diverge concezioni c-
stetiche e ideologiche, possa­
no venire a confronto, senza 
nulla perdere, ciascuna, della 
propria autonomia culturale. 
Per ciò che riguarda il caso 
specifico di Pirandello. Casta 

J ha opportunamente ricordato 
come proprio ad alcuni dei 
maggiori Stabili (Milano. Ge­
nova) si debba il e rilancio » 

{ del grande drammaturgo con­
temporaneo. per il tramite di 
esecuzioni d'alto livello, insce­
nate tra l'altro senza aspettare 
(come invece affermava Fab­
bri) l'occasione di ricorrenze 
celebrativ e. 

Un tentativo di conciliazio 
ne delle varie tesi è stato fat 
to. nel concludere, da Edoar 
do Anton: egli ha detto es 
sere importante « che il tea 
tro si tolga da una certa torre 
d'avorio di rappresentazione 
quieta, nella quale si applau 
de poco e non si fischia mai. 
dopo la quale non ci si acca­
piglia mai. ma ritomi pro­
prio nella piazza, diciamo, do­
ve la gente vive, e sia un ele­
mento di generale interesse ». 

Sorprendente articolo di un quotidiano 
• . * . . . „ . j 

Polemiche a Cuba 
sul cinema italiano 
Imminente la presentazione di « Allarmi slam 
fascisti! » e delle « Quattro giornate di Napoli » 

Bob 
rialzali 

» 

morale 
di Gina 

Dal nostro corrispondente 
' '- ' • L'AVANA, 12. 
Un sorprendente attacco con­

tro il cinema italiano, dal neo­
realismo ad oggi, è stato pub­
blicato dal quotidiano Noticias 
de Hoy. Nella rubrica degli 
spettacoli, il critico di questo 
giornale, abbastanza noto per 
le sue stravaganze, ha colto 
l'occasione del commento re­
lativo a La lunga notte del 43 
di Florestano Vaticini per ri­
fiutare polemicamente quello 
che molti anche qui conside­
rano uno dei più validi meriti 
della nostra produzione cine­
matografica: il suo indirizzo 
antifascista. 

Scrìve Alejo Beltràn, su Hoy: 
« Dopo la guerra, il cinema 
italiano non si è stancato mol­
to, cercando di lavare i pec­
cati del fascismo e della guer­
ra come se tutto fosse stato 
un incubo da indigestione. So 
no parecchi i film, dal neorea­
lismo ad oggi, che spargono 

I una pietosa cortina di fumo e 
di discolpa sui crimini del pas­
sato; tanto che a volte comin­
ciamo a intenerirci sulle famo­
se "camicie nere": si sarebbe 
trattato, in definitiva, soltanto 
di fanfaronate nelle quali "il 
duce" aveva la parte di pri­
mo pagliaccio ». 

Il suo giudizio sul film di Ven­
tini: € La lunga notte del '43 
gira soltanto apparentemente 
intorno all'assassinio di un cer­
to numero di patrioti, un 15 set­
tembre di quell'anno; in real­
tà gira piuttosto intorno ai 
problemi di alcova di una cop 
pia dove l'eroina è molto bel­
la e suo marito un invalido, 
per cui la sposa finisce col tro­
vargli un sostituto. Cosi il film 
ci fa vedere che gli italiani 
non vogliono la guerra (ma po­
chissimi lottano contro di es­
sa), che sono forse un po' de­
lusi per la « conquista » del-
l'Abissinia, mentre un povero 
diavolo qualunque, affamato di 
potere, grazie agli scalini che 
le circostanze gli offrono, as­
sassina il comandante della lo­
calità e poi, per vendicare 
questo "crimine" manda a am­
mazzare ,i patrioti — che poi 
non sonò proprio v'eri patrio­
ti, ma liberali appassionati di 
radio a onda corta, conversa­
zioni in sordina e di sospiri... 
Il film è condotto tuttavia se­
condo un doppio filo, anzi tri­
plo: mentre fa del fascismo 
una cosa piuttosto accidentale, 
qualcosa come un foruncolo 
di quelli che vengono ai bam­
bini. ignora del tutto i parti­
giani e riduce la lotta a una 
semplice secrezione del caffè 
d'angolo, sottolineando che i 
crimini sono cose da... perver­
si. Nel frattempo gli esseri do­
tati di passione giocano al­
l'amore osservati da un mezzo 
paralitico: il marito. E la cosa 
si conclude con una targa 
commemorativa, una partita 
di calcio e un matrimonio di 
morti di noia. Ahi, che lunga 
notte! ». 

Il giudizio sul film appartie­
ne al critico e nessuno lo con­
testa. Ma negli ambienti del 
cinema cubano molti protesta­
no contro il danno che reca 
all'informazione dei lettori una 
presa di posizione così sbriga­
tiva e gratuita sul cinema ita 
liano del dopoguerra. Eppure 
a Cuba sono stati presentati 
e ripresentati varie volte film 
come Paisà. Roma citta aper­
ta. Achtung. banditi!. Cronache 
di poveri amanti. Il sole sorge 
ancora. Il generale della Ro­
vere. Un giorno da leoni. Gii 
sbandati e anche molti altri 
film che, agli occhi di un cri­
tico attento e informato, sono 
impregnati di significato anti­
fascista: quelli contro la guer­
ra. per esempio. 

La dura crìtica di Beltràn 
viene dunque condannata so­
prattutto per la sua superfi­
cialità. Ma l'episodio si presta 
anche ad altre considerazioni. 
Indubbiamente, il cinema ita­
liano poteva e può ancora fa­
re di più. per esprimere una 
condanna del fascismo che du­
ri oltre il tempo delle passio 
ni e che rada oltre i nostri 
confini. Indubbiamente possia­
mo riscontrare anche certi 
aspetti provinciali, nello sfor­
zo che la cultura cinemato­
grafica italiana ha fatto per 
uscire dai limiti della cronaca. 
dinanzi a un fatto storico del­
le dimensioni del fascismo 
mussolimano e della lotta an­
tifascista. 

Sei ventennale della Resi­
stenza. questo è un problema 
che si può porre, accanto a 
molti altri, già dibattuti, sul 
modo di ricordare quegli anni. 

Ora qui, a Cuba, verranno 
proiettati altri film come Al­
larmi. siam fascisti! e Le quat­
tro giornate di Napoli. Il cri­
tico Alejo Beltràn dorrà ri­
vedere i suoi aiudizi superfi­
ciali Ma noi. in Italia, non 
nrrcr»n rintn la hattanlta. fin 
che noi sarerrn riusciti a im 
porre che la cinematografia 
nostra scari ancora p:ù a fon 
do. sempre più a fondo, nel 
la storia del fascismo e del 
l'antifascismo, anche per sol 
dare un debito col resto del 
mondo. 

Beltràn ignora o finge di 
ignorare che U governo di 

Bonn è intervenuto diretta­
mente contro il nostro cinema. 
Non si deve permettergli di 
ostentare la sua • disinforma­
zione; ma poi ci si deve guar­
dare in faccia tra di noi, e 
meditare sul fatto che il fa­
scismo italiano, anche a mi­
gliaia di chilometri dalle no­
stre piazze, ha lasciato una 
traccia di orrore che tocca 
prima di tutto a noi cancel­
lare completamente. % 

S. t . 

Bunuel 
vuole la 

Moreau per 
a monaco » 

PARIGI. 12 
Il padre di Brigitte Bardot si 

e imbarcato a bordo di un aereo 
per recarsi a far visita alla fi 
glia che sta girando l'ira .Vana 
di Louis Malie, a Città del Mes­
sico. 

Contrariamente alle rumorose 
e sensazionali partenze della B B 
nazionale, ciucila del signor Bar-
dot è stata assai discreta, ed 
egli ha rifiutato di rispondere 
alle domande dei giornalisti in 
merito alle ragioni del suo viag­
gio. Più loquace invece è stato 
ìl produttore Silverman. che 
viaggiò sullo stesso aereo, il 
quale ha dichiarato che si reca­
va in Messico per proporre a 
Jeanne Moreau una parte nel 
prossimo film di Louis Bunuel. 
7/ monaco 

Jeanne Moreau. come è noto. 
e protagonista, assieme a B B di 
Viva Maria. 

La polemica sul « Trombettiere 
del generale Custer » 

LAN AC: «DE 
LAURENTIISI 
IN ERRORE» 

«Purtroppo c'è una tendenza sempre cre­
scente da parte dei produttori ad imporre il 
proprio punto di vista contro la stessa legge» 

Un comunicato ufficiale della 
Associazione degli autori cine­
matografici (ANAC) riporta d'at­
tualità la vertenza fra lo scrit­
tore Alberto Bevilacqua e il pro­
duttore Dino De Laurentils per 
la proprietà del soggetto cine­
matografico Il trombettiere del 
generale Custer. La vertenza eb­
be inizio un mese fa quando U 
produttore Haggiag annunciò la 
realizzazione del film fi trom­
bettiere del penerale Custer di­
retto ed interpretato da Alberto 
Sordi. Dino De Laurentiis depo-

In Cina 
una troupe 

francese 
di balletto 

PARIGI. 12 
Per la prima volta da mezzo 

secolo una troupe francese di 
balletti si appresta a compiere 
una tournée in Cina. Si tratta del 
Ballet elassique de France di­
retto da Claude Giraud. che fu 
per sedici anni l'impresario del 
marchese di Cuevas. L'iniziati­
va è stata presa nell'ambito del­
le relazioni culturali tra la Fran­
cia e la Cina popolare. 

Gli esercenti 
inglesi contro 

lo Pay-TV 

n 
CEA. 

LONDRA. 12 
comitato esecutivo della 
la maggior associazione 

dell'esercizio britannico, ha ap­
provato l'idea di condurre una 
campagna per illuminare il pub 
blico sulle conseguenze degli 
esperimenti di Pay-TV. o televi­
sione a pagamento, irradiati a 
circuito chiuso, che verranno 
condotti nell'area di Wimbledon. 
La tesi della CEA. già espressa 
in precedenti occasioni, è che 
l'avvento della Pay-TV finirà per 
mettere fuori combattimento la 
TV libera e che auindi. fra qual 
che anno il pubblico dovrà pa 
«are per la ricezione di tutti i 
programmi televisivi 

La delibera/ione sul lancio 
della campagna è stata però pre 
sa con un solo voto di maggio­
ranza. proveniente dai delegati 
dell>scrrÌ7io indipendente. Ciò 
conferma che forti settori del­
l'esercizio inglese e. in partico­
lare i «rendi circuiti, sono coin 
teressati alla Pay-TV. 

sitò il titolo del film presso l'uf­
ficio titoli dell'ANICA e dichiarò 
di essere il solo proprietario del 
soggetto, regolarmente acquistato 
dall'autore. Dopo alcune dichiara­
zioni di Sordi e Bevilacqua e re­
pliche di De Laurentiis ed an­
cora di Sordi, non vi furono più 
notizie sulla vertenza per cui 
si ritenne fosse stato raggiunto 
un accordo fra le parti. Ora, in­
vece. dal comunicato della 
AVAC. si apprende che la ver­
tenza è ancora in atto. 

< Il consiglio direttivo della 
Associazione nazionale autori ci­
nematografici (ANAC) — affer­
ma il comunicato — in relazione 
alla vertenza tra il socio Alber­
to Bevilacqua e il produttore 
Dino De laurentiis sulla proprie­
tà e l'utilizzazione del soggetto 
Il trombettiere del generale Cu­
ster. sottolinea la gravità della 
pretesa del produttore di consi­
derarsi proprietario di un sog­
getto senza limiti di tempo seb­
bene l'art. 50 della legge sul 
diritto d'autore affermi testual­
mente — e senza ammettere al­
cuna deroga o patto contrario — 
che < se il produttore non porta 
a compimento l'opera cinemato 
grafica nel termine di tre anni 
dal giorno della consegna della 
parte letteraria .. gli autori di 
detta parte hanno diritto di di­
sporre. liberamente, dell'opera 
stessa ». 

Il Consiglio direttivo del­
l'ANAC rileva che la vertenza in 
atto si aggiunge ad una serie 
dav v ero preoccupante di casi ana 
Ioghi, tendenti a costituire una 
prassi che gli autori sono decisi 
a troncare. Pertanto il consiglio 
direttivo dell'ANAC dichiara che 
prenderà tutte le misure neces­
sarie sul piano sindacale e poli­
tico per la tutela degli autori 
offesi noi loro diritti e per assi­
curare la retta applicazione di 
una legge dello Stato e di una ga 
ranna internazionalmente rico­
nosciuta. 

HOLLYWOOD. 12 
Da un momento all'altro il fi­

sco della California dovrebbe re­
stituire a Gina Lollobrigida il 
cofanetto dei gioielli posti ieri 
sotto sequestro. L'attrice conta 
di avere infatti quanto prima 
dalla sua banca svizzera la ga­
ranzia per la copertura dell'as­
segno di 13.000 dollari (cioè del­
la somma per la quale Gina è 
stata dichiarata morosa), asse­
gno che ieri era stato respinto 
dai funzionari dell'ufficio delle 
tasse. 

La < Lollo > era abbastanza 
seccata per l'incidente: e Perfi­
no la mafia dà almeno un avver­
timento — ha detto —. Hanno re­
spinto il mio assegno perché ie­
ri la mia banca era chiusa e 
non poteva, quindi, garantire la 
copertura: è evidente che que­
sti signori non mi credono sol­
vibile >. 

Il fisco californiano afferma, 
com'è noto, che Gina è debitri­
ce delle tasse arretrate per un 
film girato nel 1959 con Frank 
Sinatra. L'attrice ha trovato nel­
la sua piccola battaglia contro 
i funzionari delle tasse un al­
leato in Bob Hope. e Senza — 
gioielli mi sento nuda » gli ave­
va detto la e Lollo >: e il noto 
comico ha convinto il suo gioiel­
liere di fiducia a prestare alla 
diva gioielli per 750 mila dollari 
(circa 470 milioni di lire ita­
liane) « per rialzarle un po' il 
morale ». Ed ecco, nella foto. 
Gina ingioiellatissima. offrire ri­
conoscente la sua mano al bacio 
dell'amico Bob Hopc. 

Consegnato 
il premio 0CIC 

al «Vangelo 
secondo 

San Matteo» 
Il cardinale Feltin. arcivesco­

vo di Parigi, ha consegnato al 
coproduttore Curgo-Salice II pre­
mio dell'Ufficio intemazionale 
cattolico del cinema attribuito al 
film di Pier Paolo Pasolini. 71 
Vangelo secondo Matteo. La ce­
rimonia si è svolta alla Maison 
intemazionale du cinema appena 
inaugurata, alla presenza del mi­
nistro della Cooperazjone. Ray­
mond Triboulet e di numerose 
personalità. 

Al momento della consegna del 
premio, il cardinale Feltin ha 
pronunciato una breve allocu­
zione affermando fra l'altro: 
« L'autore, di ori si dice che non 
condivide la nostra fede, ha dato 
prova nella scelta dei testi e del­
le scene di rispetto e delicatezza. 
Egli ha fatto un bel film, un film 
cn'stiaro che produce una pro­
fonda impressiono. 

— Hai®— 
controcanale 

TV 7 perde colpi 
Da qualche settimana, TV7 

perde colpi, sembra non in­
granare più come una volta. 
L'inchiesta sulla « mamma 
operaia ». cioè sul lavoro 
delle donne a domicilio, era 
certo, ieri sera, il pezzo più 
valido. Piera Rotondi, che ne 
era autrice, ci ha dato un 
quadro abbastanza completo 
e significativo della situazio­
ne di queste lavoratrici, at­
traverso le interviste della 
interessate, donne che lavo­
rano, quasi sempre senza 
nessuna tutela, dalle otto 
alle dieci-dodici ore al gior­
no, e prendono una miseria. 
Tuttavia, avremmo voluto sa­
pere qualcosa di più sulle 
cause e sulle responsabilità 
di questo stato di cose: sa­
rebbe stato molto utile insi­
stere di più sull'atteggiamen­
to del padronato (solo attra­
verso la fuggevole frase di 
una ragazza modenese ab­
biamo saputo che a chi chie­
de il rispetto dei propri di­
ritti non viene dato più la­
voro) e anche ascoltare il 
parere dei sindacalisti, che 
di questo problema si occu­
pano da anni. Inoltre, sareb­
be stato giusto parlare delle 
grandi lotte sostenute dalle 
lavoranti a domicilio: non si 
può affrontare una situazio­
ne sempre come se si comin­
ciasse da zero, avendo Vana 
di scoprire l'ombrello. Infi 
ne, perchè lasciar intendere 
che la soluzione più saggia 
sarebbe quella del lavoro a 
tempo parziale, quando, in­
vece, questa « soluzione » tro-
va. e a ragione secondo noi, 
decisi oppositori sia nel mo­
vimento sindacale che in 
quello femminile? 

Con questi limiti, tuttavia. 
l'inchiesta era valida. Specie 
se raffrontata a un pezzo 
come l'intervista allo Scià di 
Persia, che ha accreditato, 
senza la minima riserva cri­
tica, l'autoritratto e progres­
sivo » tracciato da Reza Pa­
liteli nelle sue dichiarazio­
ni. aggiungendovi un'appen­
dice « familiare» di sapore 
piuttosto fumettistico. C'era 
solo un momento di bruciaiu 
te realtà nel servizio: ed era 

costituito dalla brevissima 
sequenza della brutale cari­
ca dei poliziotti contro i di­
mostranti. 

Piuttosto di maniera anche 
il servizio sui sottufficiali del­
la € Mobile» di Milano. Non 
che in esso mancasse un cer­
to timbro umano (ricordia­
mo, in particolare, le dichia­
razioni delle due donne); ma 
perchè il ritratto risultasse 
autentico sarebbe stato ne­
cessario spingere l'indagine 
ben più a fondo ed evitare 
i toni deamicisiana Diremmo 
che una ({elle battute più si­
gnificative del servizio è sta­
ta quella della bimba che da 
suo padre ha già imparato a 
considerare i spregiudicati», 
tranquillamente, come t ba­
lordi ». 
• A tarda sera, abbinino l'isfo 
sul secondo canale la seconda 
puntata del documentario di 
Lucio De Caro Partecipazioni 
statali ed economia di mer­
cato. Il tema, la funzione del­
l'intervento statale nell'econo-

, mia italiana, avrebbe potuto 
essere di notevole interesse, se 
fosse stato affrontato in chia­
re di informazione e di dibat­
tito. In realtà, nelle due pun­
tate che abbiamo visto finora, 
la linea seguita è, senza esi­
tazioni, quella della propagan­
da al governo (e, in secondo 
luogo, quella di « rassicurare » 
l'industria privata), anche se 
ci sono state risparmiate cer­
te punte di bolsa retorica e di 
fanatico ottimismo che con­
traddistinsero nel passato ana-
loghi documentari televisivi. 

Spencer Tracy è, stasera, l'ef­
ficace protagonista del film 
e Omertà » 

programmi 
TELEVISIONE 1' 

8,30 TELESCUOLA 
17,30 LA TV DEI RAGAZZI a) Lotta per la vita: 1 ceni del bo­

schi inglesi: b) Papà investigatore (VI) 
18,30 NON E' MAI TROPPO TARDI Secondo corso di Istruzione 

popolare 
19,00 TELEGIORNALE 
19.15 LE TRE ARTI Kassegna di scultura, pittura e architettura 
19,55 TELEGIORNALE SPORT, CRONACHE ITALIANE, LA 

GIORNATA PARLAMENTARE 
20,30 TELEGIORNALE 
21.00 OMERTÀ* Film con Spencer Tracy. Pat O'Brien. Dinah Lynn. 

Regia di John Sturges. La dura lotta di un avvocato, che 
paga con la vita la sua vittoriosa battaglia per impedire 
la condanna di un innocente. 

22,35 L'APPRODO: numero unico dedicato al gesuita Teilhard 
de Chardin, le cui opere hanno destato in questi anni infuo­
cate polemiche. 

23,05 TELEGIORNALE 

TELEVISIONE 2 ' 
21,00 TELEGIORNALE 
21,15 IL GIOCONDO (replica), varietà musicale con Itaimondo 

Vianello. Sandra Mondami e Abbe Lane 
22,10 L'IDIOTA (replica)'dal romanzo di Dostoieiski. con Giorgio 

Albertazzi, Anna Proclemer, Gianni Santuccio, Gianmaria 
Volonté, Annamaria Guarnieri. Regia di Giacomo Vaccari 

23.15 NOTTE SPORT 

RADIO 
NAZIONALE 

Giornale radio. 7, 8, 12, 13, 
15. 17. 20, 23; 6,35: Corso di 
lingua inglese; 8,30: Il nostro 
buongiorno; 10: Antologia ope­
ristica; 10,30: La radio per le 
scuole; 11: Passeggiate nel 
tempo; 11,15: Aria di casa no­
stra; IMO: Melodie e romanze; 
11,45: Musica per archi; 12,05: 
Gli amia delle 12; 12,20: Arlec­
chino; 12.55: Chi vuol esser 
lieto...: 13,15: Zigzag; 1345: 
Coriandoli: 13,55-14: Giorno per 
giorno; 14-1445: Trasmissioni 
regionali; 15,15: La ronda delle 
arti; 15,30: Un quarto d'ora di 
novità: 15,45: Quadrante eco­
nomico; 16: Programma per t 
ragazzi: 1640: Corriere del di­
sco: musica da camera; 1745: 
Concerto sinfonico; 11,55: « Vi­
vere con Gesù »: 19,10: La voce 
del lavoratori: 1940: Motivi in 
giostra: 1933: Una canzone al 
giorno: 20,20: Applausi a...; 
2045: < L'avvocato veneziano » 
di Carlo Goldoni: 2245: Musica 
da bailo 

SECONDO 
Giornale radio: 140, 940, 

10.30. 1140. 1340. 14.30. 15.30. 
1640. 1740. 1840. 1940. 2040. 
2140, 2240; 740: Benvenuto in 
Italia: t: Musiche del mattino: 
8,40: Concerto per fantasia e 

orchestra; 10,35: Le nuove can­
zoni italiane; 11: li mondo di 
lei; 11,05: Buonumore in mu­
sica; 1145: 11 favolista; 11,40: 
li portacanzoni: 12-12,20: Oggi 
in musica; 1240-13: Trasmis­
sioni regionali; 13: L'appunta­
mento delle 13; 14: Voci alia 
ribalta; 14.45: Cocktail musi­
cale: 15: Momento musicale; 
15,15: Girandola di canzoni; 
15,35: Concerto in miniatura; 
16: Rapsodia: 1645: Panora­
ma di motivi; 1640: Fonte viva; 
17: Parliamo di musica; 1745: 
Non tutto ma di tutto: 17,45: Si­
gnori. si recital; 1845: Classe 
unica; 18,50: l vostri preferiti: 
1940: ZigZag; 20: Attenti al 
ritmo; 21: Tempo di valzer; 
21,40: Musica nella sera; 22,15: 
L'angolo del Jazz. 

TERZO 
1840: La rassegna (studi po­

litici); 18,45: Frank Martin; 
1845: Renato Serra a cinquan­
tanni dalla morte; 19,15: Pa­
norama delle idee: 1940: Con­
certo di ogni sera (Schubert); 
2040: Rivista delle riviste: 
20.40: Igor Strawinsky: 21: Il 
giornale del terzo; 2140: Mu­
siche cameristiche di Haydn: 
2240: « L'albero ». racconto di 
Dylan Thomas: 22.45: La mu­
sica. oggi. 

BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendorf 
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